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SARDEGNA

Lula, per la diciassettesima volta
nessuna lista e non si va al voto
■ Unclimaprimaverile,ancheseinmoltezonedell’isolailventohadissua-

sodalleprimedesiderategitealmare,hacontrassegnatolagiornata
elettoralediieriinSardegna.Nell’isola,comeènoto,nonsièvotatoper
ilrinnovodelconsiglioregionale,masièvotatoinveceperilrinnovodel-
lequattroamministrazioniprovinciali,perduecomunicapoluogo(Sas-
sarieNuoro)eperun’altraseriedicomuniminori,intotalecentoottan-
totto.
Sonoquattroinveceicentridove,ancoraunavolta, lacittadinanzanon
èandataalvotoperlamancatapresentazionediliste.Ilcasopiùemble-
maticoèquellodiLula, ilpaesedelnuoresedaottoannirettodauncom-
missarioprefettizioedoveèladiciassettesimavoltacheleelezionisalta-
noperlamancanzadicandidati.
Diverseinoltresonostateleazionidiprotestachesisonotradottenel
mancatoritirodeicertificatielettoralioppurenell’annunciodidiserzio-
ne«programmata»delleurnedapartediassociazioniogruppidicitta-
dini.
APortoTorresinparticolaresièsvoltaunasingolaremanifestazione,
chesipotrebbedefiniresospesaamezzotralaprotestaelasolidarietà:
infattiuncentinaiodielettori,anzidielettricipoichésiètrattatoingran
partedidonne,nonsonoandateavotareperesprimereinquestomodo
certamenteinusualeil lorosostegnoeloloropreoccupazionerispetto
allasituazioneincuisièvenutoatrovareunoperaio,padrediduegemel-
li,natiinprovetta,cheilTribunaledeiminoridiSassarihaaffidatoalla
madrefrancese.

Alcunesuore
si recano

in un seggio
elettorale

di Roma
In basso

il voto di Walter
Veltroni
Lepri/ Ap

Il centrosinistra perde la battaglia del Nord
I Ds: abbiamo sottovalutato gli umori profondi di quella società
ROMA Resta incerto il risultato e
anche levalutazionipolitichedi-
ventano problematiche o addi-
rittura impossibili se non le si fa
precedere da una serie di avver-
tenze e non si usa a man bassa
il condizionale. La sensazione
è che l’esito della sfida sarà no-
to soltanto quando saranno
scrutinate tutte le schede per-
ché il meccanismo elettorale è
tale che una regione potrà ar-
ricchire il carniere del centrosi-
nistra o del centrodestra per
un pugno di voti. Nella notte,
mentre continuava l’oscillazio-
ne dei risultati, poche cose era-
no certe. Secondo l’Abacus il
centrosinistra avrebbe conqui-
stato certamente sei regioni
(Basilicata, Campania, Emilia e
Romagna, Marche, Toscana e
Umbria); il centrodestra cin-
que (Liguria, Lombardia, Pie-
monte, Veneto e Puglia); le al-
tre quattro regioni (Abruzzo,
Calabria, Lazio e Molise) sareb-
bero in bilico con una percen-
tuale e una forchetta identi-
che. Ma tra le tre, la Calabria a
giudicare non sui sondaggi ma
sulla prima proiezione di voti
reali, registra una sia pur pic-
colissima prevalenza del cen-
trosinistra mentre una situa-
zione capovolta ci sarebbe nel
Molise. Un sondaggio Swg
cambia radicalmente il quadro
politico assegnando una netta
prevalenza a Cacciari su Galan
e a Badaloni su Storace, anche
se assegna in Calabria il van-
taggio al polista Giuseppe
Chiaravalloti a svantaggio di
Nuccio Fava.

Consapevole di questo qua-

dro lo stato maggiore dei Ds
che si è ritrovato a Botteghe
Oscure fin dal tardo pomerig-
gio di ieri per attendere i risul-
tati ha deciso l’orientamento
di non fare alcun commento
agli exit poll e di aspettare, per
le prime valutazioni, l’arrivo di
dati certi dalle varie sezioni
scrutinate. Con Walter Veltro-
ni, nella sede storica della
Quercia, sono stati visti Pietro
Folena, i due capigruppo di
Camera e Senato, Fabio Mussi

e Gavino An-
gius, Carlo
Leoni, re-
sponsabile del
settore giusti-
zia, e Valdo
Spini che è il
presidente
della direzio-
ne diessina.
Per tutta la se-
ra e la notte
sono via via
arrivati altri

dirigenti. Dopo mezzanotte,
quando il quadro del risultato
al Nord è ormai apparso evi-
dente, Gavino Angius lo ha
brevemente commentato. Per
l’esponente diessino è cresciu-
to notevolmente il peso della
Lega fino a un vero e proprio
scombussolamento dei rappor-
ti interni all’alleanza del Polo.
Angius ha riconosciuto che nel
Nord, grazie alla Lega, c’è stata
una vittoria del Polo e questo
porrà problemi. Sul Nord an-
drà fatta una riflessione com-
plessiva del centrosinistra per
comprendere i motivi del con-
senso che ha avuto il centrode-

stra. Tra i possibili errori della
Quercia e dei Ds per Angius
potrebbe esservi stata una so-
pravvalutazione della funzione
di governo del centrosinistra e
una sottovalutazione degli
umori più profondi che attra-
versano la società del Nord.

Se i dirigenti Ds hanno scel-
to di commentare soltanto da-

ti certi (del resto, nessun leader
nazionale, con la sola esclusio-
ne di Bossi che si sente rilan-
ciato da Berlusconi sulla scena
nazionale, è uscito allo scoper-
to) sono invece arrivate le pri-
me valutazioni da uomini del
centrosinistra che sono stati
impegnati direttamente nelle
regioni. Livia Turco, a caldo, e

fatte tutte le premesse del caso,
dopo aver ringraziato gli elet-
tori per la fiducia espressa al
centrosinistra ha messo in evi-
denza due problemi politici.
Intanto, ha spiegato, il voto al
Nord testimoni l’esistenza di
un rapporto irrisolto e carico
di problemi tra il centrosini-
stra e l’insieme della società

del Nord. Secondo, la presenza
delle liste di Emma Bonino, ha
sottolineato la Turco, ha impe-
dito di sconfiggere l’accordo
tra la Lega Nord e il Polo.

Bassolino ha confidato di
avere sperato di superare il cin-
quanta per cento ma non di
raggiungere il risultato che ha
ottenuto. Un risultato molto

importante, ha aggiunto il go-
vernatore della Campania.
Bassolino ipotizza momenti
«complicati e difficili» come,
ha evidenziato, ha già fatto in-
tendere Bossi nelle sue prime
dichiarazioni. Bassolino ha an-
che messo in luce che dalla
Campania è arrivato un contri-
buto positivo alla situazione
nazionale. A proposito degli
errori della sinistra al nord Bas-
solino ha ricordato che già nel
1994 vi fu un risultato negasti-
vo e pesante perché in tutto il
lombardo-veneto venne con-
quistato un solo seggio parla-
mentare. È accaduto, per Bas-
solino, perché nel Nord vi è
stato un «rinsecchimento so-
ciale» rispetto al quale non vi è
ancora stata una significativa
iniziativa. Sempre da Napoli, il
sottosegretario Giuseppe Gam-
bale, a proposito del voto al
Nord ha avvertito che «se que-
sto scenario fosse confermato -
ha messo in evidenza - si pone
il problema per il centrosini-
stra di affrontare il tema del fe-
deralismo e del decentramento
per dare risposte concrete, po-
litiche, perché altrimenti il dis-
senso va verso la lega e il Polo
e crea notevoli problemi».

Da Milano il segretario re-
gionale dei Democratici di si-
nistra Pierangelo Ferrari, che è
anche stato capolista dell’Uli-
vo a Milano e provincia, ha ri-
cordato che la sconfitta in
Lombardia era «scontata» ma
che si tratterà di verificare il di-
vario tra i due schieramenti
per capire se vi è stata una ri-
duzione delle distanze.
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■ PRIMI
COMMENTI
Preoccupazione
nei partiti
della coalizione
Determinante
il ruolo
della Lega

Lepri/ Ap

L’INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS, presidente dei senatori Ds

«Voto anticipato? Presentino una mozione»
NINNI ANDRIOLO

ROMA «AlnordBerlusconièsta-
to salvato da Bossi. È il leader
della Lega il nuovo padrone po-
litico del Polo». Gavino Angius,
presidente del gruppo Ds al Se-
nato, commenta così le prime
proiezioni del voto di domeni-
ca. «Il dato delle regioni setten-
trionali? Inequivocabile, ma
non potrà non creare problemi
alcentrodestra».

Ma il Polo chiede già le elezioni
anticipate.

«Solo chi pensa agli interessi
propri e del proprio partito, e
non a quelli dell’Italia, può
avanzareunarichiestadiquesto
genere. Siamo in una fase di ri-
presa economica e produttiva,
sarebbe da irresponsabili inter-
rompere la legislatura. Solo in
unpaesecomel’Italiasivotaper
le regioni e si chiedono crisi di
governo e voto anticipato. Co-
munque, chi vuole le elezioni
subito ha gli strumenti per pro-
porle: presenti una mozione di

sfiduciainParlamento».
Il Polo al nord ha vinto, il centro-
sinistrano

«Secondo le proiezioni del dato
complessivo il centrosinistra
conferma alcune regioni men-
tre per altre permane un’incer-
tezzacheciconsigliadiattende-

re prima di una valutazione de-
finitiva. In molte realtà il risul-
tato è ancora in bilico. Comun-
que sarà necessario riflettere. E
la riflessione dovrà riguardare
l’interocentrosinistra».

Che ottiene risultati positivi al
sud e negativi nella parte più ric-
cadelpaese

«C’èstataunainversionediten-
denza nel Mezzogiorno. E que-
sto è un dato positivo e confor-
tante. La campagna elettorale
aveva già dato il segnale di un

cambio di rotta. Le
iniziativedeiDemo-
cratici di sinistra, ad
esempio, avevano
fatto registrare una
presenza significati-
va di ragazze e di ra-
gazzi. Un fatto nuo-
vo dopo tanti anni.
Proprio nel Sud si è
messoinmotoqual-
cosa di nuovo. È il
Mezzogiornolavera
novità politica di
queste elezioni. A
prescindere dal nu-

mero di regioni conquistate dal
centrosinistra, il dato politico ci
dice che siamo ad un passaggio
importante, ad una vera e pro-
priasvolta».

Una svolta politica oltre che eco-

nomica?
«Sì. Bisogna mettere assieme al-
cunidatieconomici (piùimpre-
se, nuova economia, più occu-
pazione, la minore età media di
chi si mette inproprio rispettoa
quella del nord, più cultura, tas-
si più elevati di scolarizzazione)
e i segnali della maggiore parte-
cipazione, della maggiore con-
sapevolezza, della maggiore co-
scienza che si registrano soprat-
tutto tra le nuove generazioni
meridionali. Il Sud rappresenta
oggi una riserva strategica per
l’Italia».

E secondo lei il centrodestra ha
coltoquestenovità?

«No. E qui c’è il segno della crisi
profonda del centrodestra. Io
considero l’alleanza tra Berlu-
sconi e Bossipericolosa, anzi in-
quietante. Il leader di Forza Ita-
lia ha vinto al nord grazie all’ac-
cordo con la Lega. Il Cavaliere
avrà pure i conti in banca, ma è
Bossi, appunto, il nuovo domi-
nus del Polo. Quindi: crisi poli-
tica del centrodestra al Sud, co-
me dimostra il fatto che il cen-

trosinistra conquista la Campa-
nia, contende la Calabria (una
regione dove aveva perso), regi-
stra inPuglia una forte ripresa al
di là della sconfitta, tiene o
avanza in Basilicata, Molise,
Abruzzo. Siamo in presenza di
un dato politico preciso: il Polo
è la forza del nord.
Senza il Carroccio,
probabilmente, la
Lombardia, il Vene-
to, la Liguria e il Pie-
monte sarebbero
stati a rischio per il
centrodestra».

E questo influirà
sulla politica del Po-
lo?

«Registiamo un
cambiamento so-
stanziale di ciò che è
stato il Polo. Non
dovremoparlarepiù
di centrodestra. Ma di una de-
stra che ha le sue roccaforti in
una parte del paese e che non è
in grado di parlare al resto d’Ita-
lia: al Mezzogiorno che è la ri-
sorsa dell’Italia del futuro e che

torna in campo, ridiventa pro-
tagonista della politica italia-
na».

Ma il centrosinistra aveva lancia-
to la sua sfida anche al nord. Ave-
vadenunciatoilrischiodiunade-
riva reazionaria. Malgrado que-
sto la maggioranza degli elettori

settentrionali ha
votatoperBerlusco-
nieBossi.

«Un errore, forse, è
stato quello di aver
sopravvalutato un
certo nostro ruolo e
funzione di gover-
no e di non aver in-
terpretato, invece,
umoriepulsionipiù
profonde. C’è un
problema che tutto
il centrosinistra de-
ve porsi: c’è un defi-
cit di iniziativa poli-

tica nel nord del paese. Lì, forse
più che in altre parti d’Italia,
scontiamo un certo travaglio,
unacertadifficoltà(senonaddi-
rittura una crisi) delle forze di
centro del centrosinistra. Non

voglio scaricare su altri un pro-
blemacheè, loripeto,dell’insie-
me della maggioranza. Ma pen-
so che verso settori importanti
della società veneta, lombarda,
piemontese, ligure ci siano stati
difficoltà o errori nostri, ma an-
che di tutte le forze dell’allean-
za. Questo problema deve esse-
recolto».

E come potrà essere affrontato
dalcentrosinistra?

«Il modo forse c’è: bisogna ri-
partire da una grande battaglia
politica e ideale. Non penso che
si tratti soltanto di lavorare sul
piano economico e sociale, an-
che se c’è molto da fare in quel
senso. C’è da portare avanti l‘
idea di uno Stato che fa fare, ga-
rantisce, non ostacola (e la pro-
posta federalisticamessa il cam-
po dal centosinistra può aiutare
tantitissimo), ma c’è da com-
battere anche una battaglia di
valoriediidealichecontrastiun
certo egoismo sociale, modelli
basati esclusivamente sulla
competizione e sull’antisolida-
rismo».

“Berlusconi è stato
salvato da Bossi
E ora il Senatùr

è il vero
padrone

del centro-destra

”

“Comunque
positiva

l’inversione
di tendenza

registrata
nel Mezzogiorno

”


